
CONVENZIONE PER LA CONCESSIONE IN USO ALLA FONDAZIONE ABITARE BOLOGNA DI ALCUNI 
IMMOBILI  DI  PROPRIETA’  DEL  COMUNE  DI  BOLOGNA  PER  LE  FINALITA’  STATUTARIE  DELLA 
STESSA FONDAZIONE

 
Tra il Dott. MARCO GUERZONI nato a Verona (VR) il 03/12/1973, il quale interviene ed agisce nel presente 
atto non in proprio, ma quale Direttore del Settore Politiche Abitative del Comune di Bologna, confermato  con 
atto del Sindaco P.G.  434163/2025 ed in conformità ai disposti del D.Lgs. 267/2000 sull’ordinamento degli 
Enti Locali e dell’art. 44 dello Statuto di detto Comune, domiciliato per la carica in Bologna, Piazza Liber 
Paradisus, 10 – Torre A , C.F. 01232710374, e quindi in nome e per conto del COMUNE DI BOLOGNA, in 
seguito per brevità denominato anche “Comune”,

E

l’Ing. CALOGERA TIZIANA NAPOLI nata a Castelvetrano (TP) il 12/04/1969, la quale interviene ed agisce 
nel presente atto non in proprio, ma quale Direttore della FONDAZIONE ABITARE BOLOGNA, con sede in 
Bologna,  Piazza Liber Paradisus n. 11-14, (C.F.  04238780375), in seguito per brevità denominata anche 
“Fondazione”, in forza dei poteri conferitigli dal Consiglio di Amministrazione con verbale della seduta del 
10/04/2025,

PREMESSO CHE

con  Delibera  del  Consiglio  Comunale  P.G.  469844  del  10  Luglio  2023  sono  state  approvate  le  linee 
d’indirizzo del Piano per l’Abitare, cioè un insieme coordinato di strategie, azioni e strumenti, di breve e 
medio periodo, che ha lo scopo di ridurre la tensione abitativa stimolando la rigenerazione dei tessuti urbani, 
migliorando l’abitabilità e l'attrattività della città;

la  seconda  strategia  del  Piano  prevede  la  sperimentazione  e  il  sostegno  di  nuove  forme  di  abitare 
collaborativo, a partire da edifici messi a disposizione dal Comune di Bologna, secondo gli specifici contenuti 
del Piano Urbanistico Generale (PUG);

la quarta strategia del Piano prevede la costituzione di una Agenzia Sociale per l’affitto con l’obiettivo di 
mettere a disposizione alloggi pubblici, ma anche intercettare quelli privati e locarli a canoni ridotti a soggetti  
e famiglie con redditi intermedi, a fronte di significativi incentivi pubblici diretti ai locatori;

con la delibera P.G. 35720/2025 del Consiglio Comunale di Bologna è stata approvata la costituzione della 
FONDAZIONE ABITARE BOLOGNA, fondazione di partecipazione a totale controllo pubblico, con funzioni 
di  AGENZIA  SOCIALE  PER L’AFFITTO e  contestualmente  è  stato  deliberato  di  conferire  alla  stessa, 
progressivamente, alcuni immobili di proprietà del Comune; 

nel  predetto  atto  deliberativo  sono  stati  approvati  anche  lo  statuto  della  Fondazione;  la  relazione  di 
accompagnamento; il Piano Economico Finanziario;

con atto costitutivo e atto di dotazione del 12.2.2025 repertorio n. 65368, raccolta n. 33218, registrato in data 
13.2.2025 con  il  n.  6874  presso  il  notaio  in  Bologna Rita  Merone,  è  stata  costituita  la  Fondazione  in 
partecipazione denominata “Fondazione Abitare Bologna”, composta dai seguenti soci fondatori: il Comune 
di  Bologna,  la  Città  Metropolitana  di  Bologna,  l’Azienda  pubblica  di  Servizi  alla  persona  ASP Città  di 
Bologna;

con Atto del Dirigente Regionale DPG/2025/5253 del 14/03/2025,  la Fondazione Abitare Bologna è stata 
iscritta nel Registro Regionale delle Persone Giuridiche;

la Fondazione non ha fini di lucro e non distribuisce utili, né può distribuire, anche indirettamente, utili ed  
avanzi di gestione, fondi e riserve comunque denominate a Soci Fondatori e Soci ordinari anche nel caso di 
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recesso  o  di  ogni  altra  ipotesi  di  scioglimento  individuale  del  rapporto  partecipativo,  né  a  lavoratori  e  
collaboratori, amministratori ed altri componenti degli organi sociali;

la Fondazione di partecipazione opera secondo i principi del Codice civile, in particolare l’articolo 12, come 
abrogato  e  riprodotto  nell’articolo  1  del  D.P.R.10.2.2000  n.  361,  e  l’articolo  1332;  opera  quindi  come 
soggetto  di  diritto  privato,  mentre  per  gli  ambiti  relativi  ai  principi  di  prevenzione  della  corruzione, 
trasparenza,  approvvigionamenti  di  lavori,  beni  e  servizi,  si  conforma  alle  disposizioni  delle  Pubbliche 
Amministrazioni;

ai sensi dello Statuto e della Relazione di accompagnamento, gli obiettivi principali della Fondazione sono:

• promuovere interventi abitativi per garantire migliore qualità della vita, pari opportunità, non discriminazione 
e diritti di cittadinanza delle famiglie e dei singoli, promuovendone l’autonomia abitativa;
• promuovere e sviluppare la coabitazione solidale – cohousing – attraverso la condivisione di spazi e servizi 
da parte di  chi  vive nei  medesimi complessi  abitativi  favorendo una sostenibilità sociale,  ambientale ed 
economica;
• sviluppare attività di carattere residenziale dirette a soddisfare bisogni sociali e lavorativi delle famiglie e  
dei cittadini ed in particolare:
1. gestire patrimoni immobiliari propri o di proprietà di soggetti pubblici che mettano a disposizione della 
Fondazione alloggi da gestire secondo le finalità statutarie della stessa;
2. incentivare e stimolare l’offerta di alloggi privati sul mercato della locazione a canone concordato;
3.  attività  di  scouting  per  ottenere  dal  mercato  privato  immobili  ad  uso abitativo  ai  sensi  della  vigente 
normativa in materia;
4. partecipare a progetti o iniziative nel settore abitativo proposti sia da Enti Pubblici che da soggetti privati,  
in quanto funzionali alla realizzazione degli scopi sociali e coerenti con i fini statutari;
5. gestire servizi complementari alla funzione abitativa, anche in collaborazione con soggetti terzi (in termini 
di mediazione all'abitare, consulenze, ecc.)

il patrimonio della Fondazione, ai sensi dell’articolo 5 dello Statuto sopra richiamato, è costituito dal fondo di  
Dotazione che a sua volta è composto:

a) dal fondo di dotazione iniziale corrisposto dai membri fondatori (i “Fondatori”);
b) dai conferimenti in denaro o beni mobili ed immobili in proprietà, o altre utilità impiegabili per il  
perseguimento  degli  scopi  della  Fondazione,  effettuati  dai  Fondatori  espressamente destinati  al 
Patrimonio;
c) da contributi attribuiti al fondo di dotazione dallo Stato, dall’Unione Europea, da Enti
Territoriali, da altri Enti Pubblici e soggetti fisici o giuridici privati;
d) dai beni mobili ed immobili espressamente destinati al Patrimonio che pervengano o
perverranno a qualsiasi titolo alla Fondazione, compresi quelli  dalla stessa acquistati secondo le 
norme del presente Statuto;
e) dalle elargizioni fatte da Enti, soggetti pubblici o privati con espressa destinazione ad
incremento del Patrimonio;
f)  dagli  avanzi  di  gestione  che  per  Statuto  devono  essere  obbligatoriamente  accantonati  a 
Patrimonio;
g) dalle rendite non utilizzate, che possono essere destinate a incrementare il patrimonio in forza di 
delibera del Consiglio di Amministrazione.

il patrimonio della Fondazione, ai sensi del medesimo articolo 5 dello Statuto sopra richiamato, è altresì 
costituito dal fondo di gestione che a sua volta è composto:

a) dai conferimenti, ordinari o straordinari, in denaro, beni mobili e immobili o altre utilità impiegabili 
per il perseguimento degli scopi, effettuati dai Fondatori, accantonato l’importo destinato a fondo di 
dotazione;
b) dalle rendite e dai proventi derivanti dal Patrimonio e dalle attività della Fondazione
medesima;
c) da eventuali proventi derivanti dallo sfruttamento di brevetti ovvero dalla cessione dei risultati di 
ricerche finalizzate;
d) da eventuali donazioni, elargizioni o disposizioni testamentarie, che non siano espressamente 
destinate al Fondo di dotazione;
e) da eventuali altri contributi attribuiti dallo Stato, dall’Unione Europea, da Enti Territoriali, da altri 
Enti pubblici e da soggetti fisici o giuridici privati non espressamente destinati al Fondo di dotazione;
f) dai ricavi delle attività istituzionali, accessorie, strumentali e connesse;
g) da eventuali sponsorizzazioni ricevute per la realizzazione delle proprie attività.



La Fondazione, nel ruolo di Agenzia sociale per l’affitto, come riconosciuta dagli atti deliberativi del Comune 
sopra  richiamati,  concederà  in  locazione  gli  immobili  concessi  dal  Comune  di  Bologna  sottoscrivendo 
contratti a canone concordato, tenuto conto delle caratteristiche dell’immobile e di eventuali ulteriori criteri  
che saranno oggetto di specifico avviso pubblico;

le modalità di assegnazione degli immobili del Comune di Bologna alla fondazione oggetto della presente 
Convenzione rientrano nella disciplina prevista dall’art. 7 co. 2 del Regolamento del patrimonio Comunale di  
cui alla Delibera del Consiglio Comunale P.G. 123281 del 23 Marzo 2020, che recita:  “La concessione ad 
amministrazioni pubbliche o a soggetti ad esse assimilabili di beni immobili senza l'esperimento di procedure 
selettive può essere effettuata anche in base a disposizioni di legge, protocolli di intesa o atti amministrativi 
generali,  quali  ad  esempio:  accordi  di  programma ed  altri  tipi  di  accordi  tra  pubbliche  amministrazioni 
stipulati  in  base  all'art.  15  della  legge  n.  241/1990  e  accordi  di  valorizzazione  dei  beni  culturali  di  
appartenenza pubblica";

Tutto ciò premesso e considerato, da valere quale parte integrante e sostanziale della presente 
convenzione, le parti convengono e stipulano quanto segue.

ART. 1 – OGGETTO
Il  Comune di Bologna  concede in uso, nei limiti e nelle condizioni di cui alle successive pattuizioni, alla 
Fondazione  Abitare  Bologna,  la  gestione  tecnica  ed  amministrativa  dei  seguenti  immobili  del  proprio 
patrimonio:

- edificio di Via Fioravanti 24, composto da n. 10 alloggi oltre a due posti auto ed alle parti comuni (si  
dà atto che nello stesso immobile è presente un ulteriore alloggio di Edilizia Residenziale Pubblica, 
in gestione all’ACER Bologna);

- compendio denominato ex Clinica A. Beretta, in via XXI Aprile  15, composto da 16 alloggi;
- complesso residenziale in corso di edificazione nel c.d. Lotto H del Comparto Urbanistico R5.2 ex 

Mercato Navile, composto da 121 alloggi, una unità ad uso diverso dalla residenza e posti auto al 
piano interrato;

- n. 25 ulteriori alloggi di proprietà del comune di Bologna, da ripristinare, oltre ad eventuali pertinenze 
se presenti, che saranno individuati con specifico verbale di consegna;

- gli alloggi di Edilizia Residenziale Sociale all’interno del Comparto Urbanistico Bertalia-Lazzaretto, in 
fase di progettazione, oltre alle relative pertinenze e parti comuni, localizzati nelle insule 22, 24a, 25, 
26a, 27a del PUA vigente, che allo stato del redigendo progetto preliminare corrispondono a circa 
118 alloggi in differenti fabbricati di civile abitazione e 119 posti letto in uno studentato,  consistenze 
comunque da precisare in fase esecutiva.

Tali immobili, secondo quanto disposto dalla Delibera del Consiglio Comunale P.G. 35720/2025 richiamata 
in premessa, saranno consegnati alla Fondazione a seguito del formale collaudo tecnico amministrativo e 
comunque nello stato di fatto e di diritto che risulterà dai verbali di consegna appositamente sottoscritti,  
senza ulteriori atti formali;

la Fondazione  incasserà i proventi derivanti dai canoni di locazione, assumerà gli  oneri e i  costi connessi 
alla gestione degli alloggi stessi, secondo le funzioni svolte e dettagliate nel successivo art.2. La Fondazione 
assumerà gli oneri ed i costi connessi alla manutenzione ordinaria e straordinaria; quest’ultima nei limiti e  
nelle modalità di cui al successivo art. 2, paragrafo 2.3.
I costi tengono altresì conto anche delle eventuali morosità che la Fondazione si impegna a recuperare.

ART. 2 – FUNZIONI SVOLTE DALLA FONDAZIONE 
La Fondazione provvede a svolgere tutte le attività di seguito elencate:

2.1 Gestione contratti, canoni di locazione, bollettazione e morosità
Questo  blocco  di  attività  riguarda  il  complesso  di  azioni  che  debbono  essere  svolte  per  gestire  le 



assegnazioni, la stipula di contratti per gli alloggi, il  rientro nella disponibilità di unità immobiliari dopo la 
cessazione  di  un  contratto  e  tutti  gli  atti  amministrativi  e  tecnici  connessi,  compresa  la  gestione  delle 
morosità.
Per regolare eventuali  subentri,  ospitalità e ampliamento dei  nuclei  familiari,  la  Fondazione si  doterà di  
specifico Regolamento.

2.2 Gestione assegnatari
Questo blocco di attività riguarda le attività di comunicazione e informazione istituzionale e di servizio con 
supporti cartacei e on-line, l’accompagnamento all’abitare, il supporto alla progettualità sociale, la verifica 
delle  caratteristiche  degli  assegnatari,  quelle  di  supporto/assistenza  ai  conduttori,  quelle  di  verifica  sul 
corretto uso degli immobili e quelle di ascolto delle richieste dei conduttori, con l’eventuale redazione di una 
Carta dei Servizi e di un Regolamento d’Uso.
Sono comprese anche le seguenti attività di:

- predisposizione  e  gestione,  in  accordo  con  gli  indirizzi  disposti  dal  Comune,  di  specifici  bandi 
pubblici per l’assegnazione degli alloggi qui disciplinati;

- verifica della permanenza dei requisiti degli assegnatari;
- gestione rilascio immobile in caso di finita locazione;
- gestione rilascio immobile e supporto agli organi preposti in caso di occupazioni illegali;
- servizio di mediazione sociale;
- predisposizione di  un Regolamento per  le  modalità  d’uso delle unità  conferite e delle loro parti 

comuni, anche con funzione di cohousing.

2.3. Interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria
Al fine di conservare o accrescere il valore e i livelli di funzionalità degli immobili concessi in forza della 
presente convenzione,  la  Fondazione esegue su  di  essi  -  a  propria  cura  e  spese,  nei  limiti  di  seguito 
precisati - gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, questi ultimi,  preventivamente individuati 
di comune accordo tra concedente e concessionario.  A tal fine, il  Comune e la Fondazione approvano 
annualmente un documento in cui sono definiti gli interventi da realizzare e l’entità massima delle risorse – 
fino alla concorrenza dei proventi dei canoni incassati al netto delle spese riferite alla gestione caratteristica - 
da destinare a tale scopo. Il documento contiene o dà espressamente atto di costituire l’autorizzazione del  
Comune alla  realizzazione  degli  interventi  ivi  previsti,  o  stabilisce  le  modalità  per  l’acquisizione di  tale 
autorizzazione.
La Fondazione, facendosi carico di tutti  i  costi,  può affidare i  lavori di manutenzione e/o i  servizi tecnici 
connessi, a operatori terzi, ai sensi della vigente normativa in materia di contratti pubblici.
In ogni caso, la Fondazione è l’unico referente per gli utenti relativamente ad ogni problematica inerente 
l’esecuzione di tutti gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria spettante alla proprietà e per le 
relative autorizzazioni.
La  Fondazione  provvede  altresì,  anche  in  regime di  pronto  intervento  qualora  ne  ricorra  la  necessità,  
all’esecuzione di tutte le opere per la salvaguardia della sicurezza degli utenti e/o di terzi e per garantire la 
funzionalità  dell’alloggio  e/o  del  fabbricato,  qualora  i  conduttori  non  vi  adempiano  per  quanto  di  loro 
competenza, con addebito agli stessi utenti della relativa spesa.

2.4 Gestione condominiale, approvvigionamenti, servizi
Questo  blocco  di  attività  comprende:  rapporti  con  le  amministrazioni  condominiali  esterne  (ove  è 
formalmente  nominato  un  amministratore  diverso  dalla  Fondazione),  con  verifica  dei  rendiconti,  riparto 
spese tra proprietà e locatari, liquidazione spese di spettanza degli amministratori; riparto e addebito costi 
per servizi comuni nei fabbricati interamente in locazione e nei condomini di fatto (senza amministratore 
nominato  ai  sensi  dell’art.  1129  C.C.);  funzione  di  amministrazione  condominiale  per  gli  interventi  di 
manutenzione straordinaria nei condomini di fatto;   funzione di amministrazione condominiale a seguito di 
nomina da parte delle assemblee di condominio ai sensi dell’art. 1129 C.C.; approvvigionamento di servizi e 
beni  per  il  corretto  funzionamento  dei  complessi  immobiliari  gestiti  e  il  servizio  di  presidio  tecnico  e  
amministrativo degli immobili conferiti anche in applicazione del Regolamento d’uso di cui la Fondazione si  
doterà. 
Per lo svolgimento dell’attività la Fondazione, in qualità di concessionario, è incaricata della rappresentanza 



nelle assemblee condominiali nei fabbricati a proprietà mista, ove ritenuto opportuno l'intervento.
In tali situazioni la Fondazione è autorizzata, qualora possibile a termini di Legge, a proporsi nel ruolo di 
amministratore  condominiale,  anche,  se  del  caso,  di  supercondominio.  Relativamente  agli  interventi  di 
manutenzione straordinaria, la Fondazione nell’assunzione delle decisioni dovrà attenersi ai contenuti della 
propria programmazione degli interventi straordinari.

2.5 Gestione patrimonio immobiliare e innovazioni
Questo blocco di attività comprende la gestione degli inventari patrimoniali e la gestione delle innovazioni 
per il patrimonio immobiliare. 
In particolare è relativa:
-  alle  attività  di  censimento,  aggiornamento,  rettifica dell’inventario  patrimoniale degli  immobili  concessi, 
anche a seguito di nuove costruzioni o presa in gestione, ivi compresi i dati patrimoniali e catastali;
- al deposito di pratiche catastali e redazione planimetrie di inventario patrimoniale.

Qualora gli  interventi  effettuati  dalla Fondazione comportino la demolizione di  fabbricati  esistenti,  previa 
autorizzazione esplicita  del  Comune, deve  essere  trasmesso  al  Comune  stesso  il  relativo  verbale  di 
demolizione entro 30 giorni dal termine dell’esercizio finanziario in cui la demolizione è avvenuta. 
Le manutenzioni  straordinarie  effettuate  sugli  immobili  ricevuti  in  concessione devono essere  registrate 
come interventi su beni di terzi.

2.6 Attività legale
L'attività legale comprende:  la gestione dell’azione legale per recupero del  credito ed eventuale rilascio 
dell’immobile  in  caso  di  morosità,  compreso  lo  sfratto  esecutivo;  la  gestione  dell’azione  legale  per 
l’esecuzione dei provvedimenti di rilascio degli immobili occupati illegalmente; la gestione dell’azione legale 
per  opposizione  all’esecuzione  degli  atti  amministrativi  esecutivi  comunali;  la  gestione  dell’azione 
legale/giudiziale  relativa  e  conseguente  alla  rimozione  di  veicoli  a  motore  di  ogni  tipo  (autoveicoli, 
motoveicoli, ecc.) abbandonati sulle aree e parti comuni degli immobili di proprietà comunale concessi alla 
Fondazione.

2.7 Ulteriori attività
Sono  inoltre  a  carico  della  Fondazione  le  seguenti  attività,  necessarie  per  la  gestione  del  patrimonio 
immobiliare di proprietà Comunale:

 Servizio di controllo sulle dichiarazioni sostitutive uniche (ISE/ISEE) in ragione dei criteri assunti nei 
bandi di assegnazione degli alloggi;

 Gestione assicurazione fabbricati;
 Attività catastali di aggiornamento;
 Progettazione  interventi  manutentivi  ed  ottenimento  delle  relative  autorizzazioni,  anche  quelle 

relative a fabbricati di interesse storico e culturale;
 Attività di rilascio attestato di prestazione energetica.

ART. 3 - PROGRAMMAZIONE DELLE ATTIVITA’ E BUDGETING
Al fine di armonizzare gli strumenti di programmazione, la Fondazione predispone annualmente entro il 15 
novembre un bilancio preventivo ed entro il 15 aprile un bilancio consuntivo e rendiconto della gestione;  tali 
documenti verranno approvati dal Comune in coerenza con il proprio processo di bilancio. 
I bilanci daranno conto di tutte le attività svolte in linea con la normativa vigente al fine di rappresentare in 
modo veritiero la gestione e situazione patrimoniale.
Il dettaglio di tale documentazione e delle modalità e tempistiche verrà concordato tra le parti, prevedendo la 
trasmissione al comune, entro il 15 novembre, dei documenti relativi al bilancio di previsione corredati dei 
dati preventivi della gestione ordinaria e della gestione degli investimenti riferiti al Comune di Bologna. 

ART. 4 - GESTIONE CONTABILE 
La Fondazione deve dotarsi  di  una contabilità  separata  per  rappresentare  a  consuntivo  l'insieme della 
gestione riferibile al  Comune di Bologna, oggetto della presente convenzione e di tutti  gli  altri  eventuali 
progetti e fondi ricevuti dal Comune o da altri Enti ma riferibili al Comune di Bologna. Tale condizione si  



intende assolta mediante individuazione di specifici centri di responsabilità (CdR) nel sistema di contabilità 
della Fondazione.
Il  Comune di  Bologna si  riserva di  poter  periodicamente richiedere copia  dell’estratto  conto riferito  alla 
propria gestione e intestato alla Fondazione e la Fondazione è tenuta a consegnarlo all’ente entro 30 giorni 
dal ricevimento della richiesta. 
La contabilità separata deve consentire di verificare puntualmente i ricavi, i reali incassi, le morosità e i costi  
di gestione.
Gli interventi di manutenzione straordinaria e riqualificazione effettuati dalla Fondazione devono anch’essi 
essere registrati nella relativa contabilità separata analitica della Fondazione.
Qualora gli interventi di manutenzione straordinaria vengano finanziati dal Comune di Bologna con risorse 
proprie o contributi  di  enti  sovraordinati  la Fondazione dovrà rendicontare tali  spese suddivise per ogni  
cespite alla fine dell’anno solare per la definizione dello Stato Patrimoniale del Comune di Bologna.
Nella contabilità separata della Fondazione riferita al Comune di Bologna, assolta mediante individuazione 
degli specifici centri di responsabilità come indicati precedentemente, deve essere rappresentata al termine 
dell’esercizio finanziario la conclusione degli interventi manutentivi e di riqualificazione.

ART.5 - AGENTE CONTABILE 
La Fondazione assume, con puntualità e precisione, le funzioni di Agente contabile; pertanto è tenuta al  
rispetto  della  normativa  vigente  e  delle  indicazioni  espresse  dalla  Corte  dei  Conti  Territorialmente 
competente. 

ART.  6 – OBBLIGHI INFORMATIVI E RENDICONTAZIONE DELLE ATTIVITA’
Le parti manterranno attivo un costante e reciproco flusso di informazioni; in particolare la Fondazione si 
impegna a fornire al Comune report con cadenza semestrale relativamente alle attività svolte.
La Fondazione si impegna progressivamente a garantire al Comune l’accesso telematico in tempo reale ai 
propri archivi gestionali, per ciò che concerne le attività svolte per conto del Comune.
Tale sistema fornirà in particolare tutte le variabili e le condizioni inerenti il patrimonio conferito (consistenza, 
dotazioni, tipologie, superfici, stime manutenzioni, date inizio e fine lavori, ecc.) e le posizioni soggettive ad 
esso riferibili (contratti, assegnatari, alloggi vuoti, canoni di locazione, morosità, ecc.).
In caso di mancato rinnovo della presente Concessione, allo scadere della concessione, tutte le informazioni  
e la documentazione relativa agli immobili oggetto di concessione dovranno essere trasmesse al Comune in 
formato elettronico aperto.
La Fondazione è inoltre tenuta a fornire tempestiva risposta a quesiti e richieste di scarico dati necessari al  
Comune nella attività istituzionale.
La Fondazione procederà quindi  alla rendicontazione  semestrale dell'attività  svolta,  precisando 
ricavi e i costi, come di seguito dettagliato:
1) i ricavi da canoni incassati ed emessi;
2) il costo amministrativo di gestione; 
3) i costi di manutenzione ordinaria e straordinaria;
4) i costi di manutenzione ordinaria e straordinaria programmati e deliberati dalle assemblee 

condominiali relative ad unità immobiliari di proprietà comunale gestiti dalla Fondazione in 
forza del presente contratto;

5) le spese di registrazione dei contratti di locazione degli immobili;
6) il costo assicurativo per le tutte uu.ii. assicurate;
7) i  costi  relativi  ai  compensi  degli  amministratori  condominiali  in  caso  di  condominio 

formalmente costituito ai sensi dell’art. 1129 C.C. per le quote millesimali di competenza.

La Fondazione infine procederà alla rendicontazione annuale relativa all’andamento della spesa. 
La Fondazione concederà in locazione gli immobili sottoscrivendo contratti a canone concordato 
con assegnatari individuati sulla base di specifici avvisi pubblici, i cui contenuti verranno di volta in 
volta concordati con il Comune di Bologna; i canoni che la Fondazione dovrà applicare dovranno 
rispettare il valore medio del canone concordato secondo gli accordi territoriali vigente per tempo.

ART.7– CARTA DEI SERVIZI E INFORMAZIONI AGLI UTENTI



La  Fondazione  adotterà una  Carta  dei  servizi,  la  quale  definirà le  modalità  del  rapporto  con  i  clienti 
committenti e con i clienti utenti, con particolare riferimento ai tempi e alle modalità di accesso ai servizi. La 
Fondazione inoltre assicura una continua e completa informazione agli utenti sulle modalità di prestazione 
dei servizi. Tale informazione è resa soprattutto attraverso sito web o altri strumenti telematici.

ART. 8 – RESPONSABILITÀ E ONERI A CARICO DELLE PARTI
La Fondazione è responsabile della gestione degli  immobili  concessi a partire dalla data del  verbale di 
consegna, alla riconsegna dovranno essere restituiti in buono stato di consistenza e conservazione, salvo il  
normale deperimento conseguente all’uso conforme al contratto. Il Comune svolge attività di monitoraggio e 
controllo delle funzioni svolte dalla Fondazione, che è tenuta a consentire l’accesso ad atti e dati richiesti per 
l’esercizio di tali verifiche entro e non oltre quindici giorni dalla richiesta.
Da tale concessione, non derivano oneri a carico del Comune ad eccezione dell’eventuale indennizzo di cui 
all’art. 10. 

ART. 9 – DURATA E RINNOVO
La durata della presente convenzione  decorre dalla data di sottoscrizione fino al 31/12/2035.
Le parti convengono che la presente convenzione potrà, previo nuovo atto deliberativo, essere prorogata o 
rinnovata per un ulteriore periodo da definire in quella sede.

ART. 10- RECESSO E REVOCA
Decorsi  tre  anni  dalla  stipula  della  presente  convenzione,  ciascuna  delle  parti  ha  diritto  di  recedere 
unilateralmente dal  rapporto,  con efficacia per l'intera convenzione, mediante comunicazione scritta alla 
controparte a mezzo PEC con preavviso di almeno dodici mesi.
Il Comune ha diritto di revocarne la concessione riacquisendone la piena disponibilità e gestione, mediante 
comunicazione scritta a mezzo PEC alla Fondazione con preavviso di almeno dodici mesi. La revoca della 
concessione di uno o più immobili non comporta cessazione della convenzione per i restanti beni conferiti.
Alla data di efficacia del recesso o della revoca della singola concessione, la Fondazione cessa ogni attività 
di gestione relativa agli immobili interessati e procede alla riconsegna degli stessi al Comune nello stato di  
conservazione in cui si trovano. I proventi derivanti dalla gestione degli immobili e le relative spese spettano 
alla Fondazione fino alla data di efficacia del recesso o della revoca della concessione. Della riconsegna è 
sottoscritto apposito verbale tra le parti, in cui è dato conto dello stato di fatto e di diritto dell’immobile.
Resta inteso che la Fondazione può stipulare contratti  di  locazione relativi  agli  immobili  concessi per le 
durate  previste  dalla  normativa  vigente,  anche  con  scadenza  successiva  al  termine  di  validità  della 
convenzione o della singola concessione.
In caso di riconsegna degli immobili al Comune - per scadenza naturale della convenzione, recesso, revoca 
della concessione o altra causa - sono fatti salvi i diritti dei conduttori derivanti dai contratti di locazione in 
essere, che si intendono automaticamente trasferiti in capo al Comune con tutti gli effetti di legge.
In caso di durata della concessione in uso  inferiore al tempo necessario ad ammortizzare gli investimenti 
indicati nella concessione stessa,  ovvero in caso di cessazione anticipata o retrocessione anticipata, è 
riconosciuto  in  favore  del  gestore  uscente  un  indennizzo,  da  porre  a  carico  del  subentrante  o  del  
concedente, pari al valore contabile degli investimenti non ancora integralmente ammortizzati, rivalutato in 
base agli indici ISTAT e al netto di eventuali contributi pubblici direttamente riferibili agli investimenti stessi.

ART. 11- COMMISSIONE DI MONITORAGGIO 
Le parti convengono che in maniera progressiva, in funzione della concessione degli alloggi del Comune alla 
Fondazione,  verrà  istituita  una  Commissione  di  monitoraggio  paritetica  col  compito  di  sorvegliare 
periodicamente  l’andamento  delle  attività  e  di  promuovere  l’attivazione  di  gruppi  di  lavoro  tematici  in 
analogia con quanto indicato nello statuto della Fondazione stessa. 

ART. 12 - CONTATTI E COMUNICAZIONI TRA LE PARTI
Le Parti nominano quali rispettivi responsabili per l’applicazione della presente convenzione:

per il Comune: il DIRETTORE SETTORE POLITICHE ABITATIVE



per Fondazione: il Direttore della Fondazione

ART. 13- TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
La Fondazione e il Comune agiscono in regime di contitolarità dei trattamenti di dati personali, ai sensi e per 
gli effetti di cui all’art. 26 del Regolamento UE n. 679/2016.
I trattamenti di dati personali in regime di contitolarità sono quelli che afferiscono ai servizi di gestione del  
patrimonio immobiliare di proprietà comunale, e da altri locali e riguardano i dati personali dei locatari, al fine  
di condividere le informazioni su:
- assegnazioni immobili;
- rilascio immobili;
- gestione riassegnazione immobili;
- gestione locazioni e recupero crediti;
- stime e tempi di manutenzione ordinaria e straordinaria.
I dati sono trattati  dagli  enti  sottoscrittori  e dai soggetti  aderenti limitatamente alle finalità descritte nella  
presente Concessione.
Nei casi in cui Soggetti terzi concorrono al trattamento di dati personali, ciascuno dei Contitolari designa gli  
stessi quali Responsabili del trattamento di dati personali, in aderenza a requisiti, compiti e funzioni stabilite,  
non derogabili.
Le Parti si impegnano altresì, ai sensi dell’art. 26, comma 2, del Regolamento (EU) 2016/679, a mettere a 
disposizione dell’interessato il contenuto essenziale dell'Accordo di contitolarità in corso di redazione.

ART. 14– SPESE
La presente Concessione è soggetta a registrazione in caso d’uso ai sensi del D.P.R. 26/04/1986 
n. 131.
Sono  totalmente  a  carico  della  Fondazione  le  spese  per  imposte,  tributi,  contributi  ordinari 
connessi con l’attività gestionale.

Letto, firmato e sottoscritto il 14/07/2025.

           Per il Comune                            Per la Fondazione 
    Dott. Marco Guerzoni                                    Ing. Calogera Tiziana Napoli

    (documento firmato digitalmente)                                          (documento firmato digitalmente)
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